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La Società degli impiegati del commercio 
Svizzera fissa nuovi standard per una politica 
della formazione, economica e sociale orientata al 
futuro. Il suo lavoro politico mira a creare buone
condizioni quadro per i professionisti del se�o-
re dei servizi e delle professioni nozionistiche, 
nell’ambito commerciale e aziendale, nonché del 
commercio al de�aglio. Gli statuti, le linee guida e 
i nuovi principi politici fungono da base. 

Da gennaio 2024, la Società degli impiegati del 
commercio Svizzera dispone di nuovi principi 
dire�ivi. Questi forniscono nuovi orientamenti 
strategici per i seguenti campi d’azione:
> Ecosistema
> Forza politica
> Formazione
> Think & Do Tank
> Campo di partenza.

«Per l’a�uazione del campo Forza politica, ab-
biamo elaborato nuovi principi che fungono da 
bussola per tu�i i nostri impegni politici», spie-
ga Sascha M. Burkhalter, CEO della Società degli 
impiegati del commercio Svizzera. Si tra�a in 
particolare di risposte a consultazioni, prese di 
posizione, a�ività di lobbying, rappresentanza in 
alleanze (ad es. «die pla�form»/la pia�aforma) e 
organi (ad es. commissioni extraparlamentari del-
la Confederazione), politica nazionale e regionale, 
a�ività associative nei se�ori della formazione e 
del partenariato sociale, nonché di tu�e le altre 
prese di posizione dell’associazione su temi poli-
tici e sociali di a�ualità.

I nuovi principi politici coprono i principali set-
tori di a�ività dell’associazione:
> Politica economica
> Politica della formazione

> Politica del mercato del lavoro
> Politica professionale
> Sicurezza sociale.

«In linea con il nostro obie�ivo di garantire una 
buona vita lavorativa ai nostri destinatari, abbia-
mo definito dei messaggi chiave per tu�i i nostri 
se�ori di a�ività. Messaggi che vogliamo so�oli-
neare nelle future prese di posizione dell’asso-
ciazione», spiega Ursula Häfliger, Responsabile 
Politica della Società degli impiegati del commer-
cio Svizzera e dire�rice dell’alleanza politica «die 
pla�form» (la pia�aforma). L’obie�ivo è quello di 
rendere le a�ività politiche dell’associazione più 
concrete e tangibili.

La Società degli impiegati del commercio Sviz-
zera è politicamente indipendente. Si impegna 
a favore di una politica moderna e orientata al 
futuro, che tra�i equamente tu�i i professionisti, 
indipendentemente dalla loro forma di impiego – 
dagli impiegati ai lavoratori autonomi, fino ai gig 
worker, e tu�i i professionisti e professioniste in 
modelli di lavoro agili e ada�ivi – e indipendente-
mente dalla loro età, sesso o origine sociale.

Inoltre, l’associazione è rappresentata in numero-
si gruppi di interesse e organizzazioni. Oltre a far 
parte di organi politici e commissioni federali, è 
anche a capo di alleanze di dipendenti. A livello 
cantonale, la Società degli impiegati del commer-
cio Svizzera è ben collegata e collabora con altre 
associazioni e organizzazioni.

Maggiori informazioni:
sicsvizzera.ch/principi-politici
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del commercio Svizzera

Ursula Häfliger
Responsabile Politica  della Società degli impiegati 
del commercio Svizzera e direttrice dell’alleanza politica

Verso nuove direzioni



SIC Ticino lavora per rafforzare la sua posizione 
quale centro di competenze nel se�ore della forma-
zione professionale degli impiegati del commercio 
e della vendita. In questi anni l’obie�ivo è anche 
quello di promuovere lo sviluppo sostenibile di 
un’organizzazione che cresce in maniera costante, 
per rispondere alle aspe�ative di un mercato del la-
voro esigente e in continua evoluzione.

Nell’ambito della Formazione di base, le deleghe 
del Cantone a SIC Ticino, quale Organizzazione 
del mondo del lavoro per il se�ore del commer-
cio e dei servizi, sono importanti e tendono ad 
aumentare. L’organizzazione dei Corsi interazien-
dali con stage di lunga durata e il supporto alle 
aziende formatrici di apprendisti, con informa-
zione, accompagnamenti dei formatori nelle va-
rie fasi di formazione in azienda e con consulenze 
specifiche, sono due esempi recenti di estensione 
del lavoro di SIC Ticino.

Per la Formazione continua offriamo corsi a chi 
vuole cogliere le opportunità del mondo del la-
voro di oggi e di quello che verrà. In un mercato 
di libera concorrenza, le proposte di formazione 
sono ricche e stimolanti; anche SIC Ticino deve 
profilarsi con un’offerta di qualità e diversificata.
Come anticipato lo scorso anno, la logistica sta 
diventando un tema strategico. Il numero di per-
sone che frequenta i corsi aumenta e gli spazi at-
tuali sono insufficienti per organizzare le diverse 
a�ività. Abbiamo trovato spazi esterni, che a breve 
ci perme�ono di gestire la situazione. Dovremo 
però presto pensare a un ampliamento del centro 
di Bellinzona e a un potenziamento dell’infra-
stru�ura informatica.

A�raverso l’innovazione, con l’impegno costante di 
tu�o il personale, possiamo continuare a contribu-
ire alla crescita economica e sociale della regione. 
Ringrazio tu�i coloro che, giorno dopo giorno, dan-
no qualità e forza al lavoro di SIC Ticino. La direzio-
ne, il personale, i formatori del centro, i partecipanti 
ai corsi, i colleghi di comitato e i nostri fedeli soci. 
Assieme siamo parte di un proge�o di successo, che 
ha permesso la realizzazione di un centro di com-
petenze regionale qualificato, sempre in evoluzione.
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Centro di formazione in evoluzione
Claudio Moro
Presidente SIC Ticino
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Negli ultimi anni, la nostra organizzazione ha 
registrato una crescita significativa, sia in termi-
ni di volumi che di diversificazione delle a�ività. 
Questa espansione rappresenta un’importante op-
portunità, ma porta con sé anche delle sfide. Cre-
scere significa affrontare nuovi scenari e, senza 
una direzione chiara, si rischia di essere trascinati 
dagli eventi piu�osto che guidare il cambiamen-
to. Per questo, avere una bussola strategica che ci 
orienti verso orizzonti scelti consapevolmente è 
fondamentale per massimizzare le opportunità e 
mitigare i rischi.
Nell’ultimo anno, abbiamo lavorato intensamente 
per ridefinire e dichiarare la nostra strategia per il 
prossimo triennio, con un approccio ambizioso e 
mirato. Il risultato è una visione chiara e stru�u-
rata, articolata in tre orientamenti strategici fon-
damentali:

Innovazione e sviluppo del core business
Puntiamo a rafforzare il nostro se�ore princi-

pale a�raverso offerte esclusive e innovative. In 
ambito formativo, valorizziamo l’approccio espe-
rienziale, che perme�e di sviluppare competenze 
a�raverso situazioni pratiche e reali. Al contem-
po, ampliamo la gamma di servizi per i nostri soci, 
investendo nella proge�azione dida�ica e in pro-
ge�i di sviluppo socio-economico nel nostro set-
tore di riferimento. Grazie a partenariati strategici 
e a un approccio sistemico, rispondiamo in modo 
efficace e sostenibile alle esigenze del mercato.

Centro di competenze e polo di eccellenza
Siamo l’unica Organizzazione del mondo del 

lavoro (OML) di riferimento per il commercio e la 
vendita, e vogliamo consolidare questa posizione, 
diventando un vero e proprio centro di eccellenza. 
Il continuo miglioramento dell’offerta e dei servi-
zi ci consente di accedere a bandi e finanziamenti, 

rafforzare partnership e consolidare i nostri man-
dati istituzionali. Il nostro valore si misura sul 
campo, contribuendo concretamente allo svilup-
po socio-economico del se�ore. Investiamo nella 
crescita delle competenze del nostro personale e 
promuoviamo collaborazioni con partner regio-
nali e nazionali per ampliare il nostro impa�o.

Sviluppo sostenibile e gestione responsabile
La crescita della nostra organizzazione deve 

essere sostenibile. Per questo, ado�iamo una ge-
stione a�enta delle risorse, fidelizziamo i soci e 
garantiamo una base stabile di membri a�ivi at-
traverso un percorso di engagement personalizza-
to. Integriamo i principi di sostenibilità in tu�e 
le nostre a�ività, ponendo il cliente al centro di 
un’esperienza costruita su misura. Una strategia 
finanziaria mirata ci perme�e di o�imizzare i 
processi e migliorare l’efficienza operativa. Mo-
dernizziamo le politiche del personale per favo-
rire motivazione e responsabilità, e sviluppiamo 
infrastru�ure adeguate per assicurare condizioni 
di lavoro o�imali e sostenibili.
Con questa visione, ci impegniamo a costruire un 
futuro solido, innovativo e responsabile, in grado 
di generare valore per i nostri soci e per l’intero 
se�ore.
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Crescere con visione
Sabrina Guidotti
Direttrice SIC Ticino
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Capitale umano e organizzativo
Sabrina Guidotti
Direttrice SIC Ticino
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Pianifi care con cura l'itinerario

Alla fi ne del 2024, SIC Ticino contava 41 col-
laboratori (pari a 33.35 UTP) e due apprendisti. 
L’organizzazione ha raff orzato la propria stru� ura 
puntando sulle risorse umane in tre ambiti prin-
cipali: supporto alle aree strategiche, analisi socio-
demografi ca del personale e indagine sul clima 
organizzativo.

Riorganizzazione e supporto strategico
Un’analisi interna ha permesso di individuare 

processi chiave e ridefi nire le stru� ure operative 
nei se� ori principali. Nella Formazione di base 
è stato aff rontato il turnover con promozioni in-
terne, mentre nella Formazione duale (FOA) e a 
tempo pieno (FOS) sono state assegnate nuove re-
sponsabilità. L’area Innovazione e sviluppo, in si-
nergia con lo Sviluppo professionale, ha proposto 
una formazione mirata su intelligenza artifi ciale, 
feedback e supervisione tra pari.

Nel se� ore Politiche sociali è stato inserito un col-
laboratore con competenze trasversali, coinvolto 
anche nell’avvio della nuova Legge sulla protezio-
ne dei dati (LPD) e nei processi di qualità. Anche 
la Comunicazione e marketing ha benefi ciato di 
nuove risorse, perme� endo il completo restyling 
del sito web, ora più intuitivo e intera� ivo.

Profi lo sociodemografi co del personale
L’analisi interna ha guidato politiche di benessere 
e conciliazione vita-lavoro. I dati evidenziano:
> età media di 43,1 anni e anzianità media di 5,4 anni;
> 75% del personale impiegato a tempo parziale, in
 prevalenza donne;
> 57% dei collaboratori assunti negli ultimi due anni, 
 segno di crescita;
> fascia prevalente 35–44 anni, con esigenze di equili-
 brio vita-lavoro.

Questi dati hanno permesso di stimare meglio i 
bisogni legati alla conciliazione e alle politiche di
sostegno al personale.
Il 2024 è stato anche l’anno di celebrazione della
fedeltà aziendale di tre collaboratori, con traguar-
di di 10, 15 e 20 anni di servizio.

Clima organizzativo
SIC Ticino conduce regolarmente indagini sulla 

soddisfazione dei collaboratori, per migliorare l'am-
biente di lavoro e valorizzare il personale. L'ultima 
indagine si è svolta nel quarto trimestre del 2024:
> il tasso di partecipazione ha raggiunto il 95%, di-
 mostrando forte coinvolgimento;
> la soddisfazione complessiva è risultata del 78%
 (3.9 su 5);
> l’Employee satisfaction index ha raggiunto il 
 67,6% (vicino alla soglia “buono” del 70%);
> è emersa una criticità specifi ca nei Servizi generali
 e supporto amministrativo, con un indice del 57,1%.

Sull’accoglienza dei nuovi collaboratori: il 73% ha-
valutato positivamente il processo di inserimento,
mentre il restante 27% ha espresso un’opinione 
neutra.

Tra le aree di miglioramento evidenziate fi gura-
no: la comunicazione interna, l’allineamento con
le strategie aziendali, il riconoscimento e la valo-
rizzazione del personale, il bilanciamento tra im-
pegno richiesto e retribuzione.

Team Building
Ad agosto si è tenuto il consueto evento di team 

building a Locarno, con oltre il 90% di partecipa-
zione. L’esperienza ha favorito la socializzazione e 
raff orzato lo spirito di squadra a� raverso a� ività 
culturali e ricreative.
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Logistica
Con l’incremento significativo dei volumi di fre-

quenza del centro — solo per la Formazione di base 
si registra un aumento del 135% dall’anno scolastico 
2022/2023 — la gestione logistica è diventata una 
sfida centrale e prioritaria per l’organizzazione.

Nel breve periodo, la situazione è stata affrontata 
a�raverso un’importante razionalizzazione degli 
spazi interni, con un maggiore accorpamento sia 
del personale amministrativo sia delle persone in 
formazione. Parallelamente, si è fa�o ricorso all’e-
sternalizzazione di numerose giornate formative. 
Le sedi esterne a�ivate includono Spazio Aperto, la 
Scuola cantonale di commercio, il Centro professio-
nale di Bellinzona e, in modo più limitato, il Centro 
professionale di Lugano. Tu�avia, la suddivisione 
delle a�ività tra spazi interni e sedi esterne — spesso 
dislocate e con disponibilità limitata nel tempo — 
ha comportato una notevole complessità nella pia-
nificazione, nella gestione operativa e nell’organiz-
zazione delle a�ività dida�iche. Per questo motivo, 
oltre alle misure ado�ate per far fronte all’emergen-
za nel breve termine, si stanno a�ualmente valutan-
do soluzioni logistiche di medio-lungo periodo. 

Tra queste, vi sono ipotesi di ampliamento e/o rior-
ganizzazione degli spazi del centro di formazione, 
nonché l’eventuale esternalizzazione più stru�urata 
e continuativa di alcune a�ività formative, con l’o-
bie�ivo di garantire una maggiore stabilità ed effi-
cienza organizzativa.

ICT
Negli ultimi anni, SIC Ticino ha vissuto un’impor-

tante evoluzione, sia in termini di quantità di a�ività 
gestite che di complessità organizzativa. L’introduzio-
ne di nuove riforme nel se�ore formativo, l’adegua-
mento a nuove modalità di erogazione della formazio-

ne e la crescente digitalizzazione hanno reso evidente 
la necessità di rivedere gli strumenti gestionali a�ual-
mente in uso. L’organizzazione lavora ancora con una 
molteplicità di file Excel e con un database Access, 
soluzioni che non rispondono più adeguatamente ai 
bisogni dell’ente. Tra le principali criticità riscontrate 
figurano la difficoltà nella protezione dei dati, l’inef-
ficienza dei processi manuali, l’elevata possibilità di 
errore e l’impossibilità di rispondere in modo agile 
all’aumento di studenti e a�ività. Per affrontare que-
ste sfide, si è avviato un percorso stru�urato per l’in-
troduzione di un gestionale ERP (Enterprise resource 
planning), con l’obie�ivo di integrare e digitalizzare i 
principali processi organizzativi: dalla gestione delle 
aule e delle risorse umane, fino all’intero ciclo di vita 
dei corsi, dall’iscrizione alla fa�urazione.

Il nuovo sistema porterà benefici rilevanti: mag-
giore efficienza operativa, centralizzazione dei 
dati, comunicazione interna più fluida, miglior 
supporto decisionale e maggiore conformità alle 
normative sulla protezione dei dati. Sarà inoltre 
uno strumento strategico per rafforzare le a�ività 
di marketing e migliorare la relazione con gli sta-
keholder. La scelta della soluzione gestionale è av-
venuta a�raverso un’a�enta analisi dei bisogni, ac-
compagnata da un confronto tra diverse proposte 
presenti sul mercato. È stato quindi selezionato il 
so¹ware sviluppato da Tocco AG (Zurigo), che si è 
distinto per la completezza dell’offerta e l’aderen-
za ai requisiti di un centro di formazione.

L’implementazione prevede una prima fase di stu-
dio di fa�ibilità (della durata stimata di 4-6 mesi) 
seguita dall’avvio operativo, che coinvolgerà at-
tivamente un team interno dedicato. Il proge�o 
verrà integrato con il nuovo sito web indipenden-
te di SIC Ticino, previsto con lo scorporo da quello 
di KFMV a partire da giugno 2024. 
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Logistica e ICT
Sabrina Guidotti
Direttrice SIC Ticino

Alla ricerca di cambiamenti e sviluppi
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Nel corso del 2024, SIC Ticino ha a�raversato 
un periodo di transizione nella gestione delle po-
litiche sindacali, sociali ed economiche. Dopo una 
fase di riorganizzazione interna, è stata individuata 
una nuova figura incaricata della guida del Se�ore, 
con l’obie�ivo di dare continuità alle iniziative già 
avviate e rafforzare l’azione sindacale. Il percorso 
è orientato a consolidare il partenariato sociale e 
aggiornare i contra�i colle�ivi, affinché risultino 
coerenti con l’evoluzione del mercato del lavoro.

Impiegati di commercio
Il Contra�o Colle�ivo di Lavoro, formalmente 

scaduto nel 2020, è stato ancora una volta proro-
gato tacitamente. Questa situazione ha spinto a 
pianificare la trasformazione dell’a�uale contrat-
to in un contra�o quadro, volto a includere anche 
altri CCL se�oriali. Il proge�o, articolato in fasi, 
si concluderà entro o�obre 2025, coinvolgendo 
a�ivamente tu�e le parti interessate. L’obie�ivo 
è garantire maggiore flessibilità e ada�abilità alle 
diverse realtà aziendali del territorio, miglioran-
do l’efficacia dello strumento contra�uale.

FoxTown
Le tra�ative per il rinnovo del CCL hanno in-

contrato ostacoli legati alla situazione economica, 
tra cui la forte concorrenza del mercato online e il 
rafforzamento del franco svizzero, che ha rido�o la 
capacità di spesa dei turisti. Nonostante queste diffi-
coltà, si è giunti a un rinnovo triennale (2025–2027). 
Sono state introdo�e modifiche come l’adeguamen-
to parziale dei salari al costo della vita, la soppres-
sione dell’indennità di partenza e nuove regole per 
la sesta se�imana di ferie. Sebbene non manchino 
alcuni arretramenti, le condizioni restano favore-
voli rispe�o ad altri contra�i del se�ore. Le parti 
hanno so�olineato la volontà di mantenere un 
dialogo aperto per eventuali aggiustamenti futuri.

Imprese di pulizia e facility services
Il CCL è stato prorogato fino al 2027. Le tra�ati-

ve future si concentreranno sull’eliminazione delle 
retribuzioni inferiori al salario minimo cantonale, 
tema che preoccupa i datori di lavoro per l’impat-
to economico potenziale sulle piccole imprese. La 
formazione professionale, sostenuta da fondi del-
la Commissione paritetica, ha visto pochi parte-
cipanti superare gli esami finali, aprendo un con-
fronto sulla qualità e sull’accessibilità dell’offerta 
formativa. Si valuteranno strategie per migliorare 
l’informazione e il supporto agli iscri�i, incenti-
vando una partecipazione più ampia e mirata.

Commercio al dettaglio
Il CCL, rinnovato nel 2024 e valido fino al 2027, 

copre un se�ore cara�erizzato da forti disomoge-
neità tra grande e piccola distribuzione. Ciò osta-
cola gli aumenti salariali e incide sulle tra�ative. 
La formazione continua è sostenuta da fondi speci-
fici, utilizzati per aggiornare le competenze e favori-
re la mobilità professionale. Particolare a�enzione è 
stata dedicata alla questione giuridica delle ore stra-
ordinarie per i lavoratori a tempo parziale, in vista di 
una revisione contra�uale che possa eliminare ambi-
guità interpretative e assicurare una maggiore equità.

Lavoro temporaneo
Raggiunto un accordo nazionale per il rinnovo 

del CCL valido fino al 2027, con un aumento dei sa-
lari minimi (+3,2%) e un meccanismo automatico 
di adeguamento all’inflazione. A livello cantonale, 
la Commissione paritetica continua a monitorare 
il rispe�o contra�uale da parte delle aziende, inter-
venendo anche in caso di confli�i tra contra�i col-
le�ivi. È stato rafforzato anche il coordinamento 
con gli ispe�orati del lavoro per garantire controlli 
più efficaci e tempestivi, contribuendo alla tutela 
dei diri�i dei lavoratori temporanei.

   Politiche sociali e sindacali

Sviluppi nell'area sindacale
Gabriele Cantoni
Coordinatore Politiche 
sociali e sindacali

Avv. Stefano Peduzzi
Delegato politica contrattuale

Novità nel 2024
Dal punto di vista della gestione operativa nel 

2024 si è passati ad una regionalizzazione della 
gestione dei soci: per questa ragione SIC Ticino 
ha avviato un proge�o per lo sviluppo di un nuo-
vo CRM,. Vista la complessità del gestionale a cui 
si sta lavorando, i lavori proseguiranno anche nel 
corso del 2025.

Nel 2024 è stato potenziato il pacche�o di servizi 
offerti ai soci. In continuità con la collaborazione 
avviata nel 2023 con il sindacato OCST, oltre all’as-
sistenza in materia di diri�o del lavoro, SIC Tici-
no offre ora anche supporto legale nel campo del 
diri�o di locazione. Sono state realizzate inoltre 
nuove conferenze formative, incontri gratuiti per 
i soci, su temi d'a�ualità.

Si è inoltre lavorato a una novità importante in vi-
sta del 2025: l’introduzione di una nuova tessera 
socio, rigida e con il formato di una carta d’iden-
tità. Realizzata in collaborazione con Corner Card, 
la tessera è stata personalizzata con la grafica di 
SIC Ticino e può, su richiesta del socio, fungere 
anche da carta di credito Una volta a�ivata, la tes-
sera può essere utilizzata per fare acquisti in tu�o 
il mondo, offrendo un ulteriore vantaggio pratico 
ai soci dell’associazione.

Evoluzione degli iscritti di SIC Ticino: 
confronto 2023 –2024

Nel 2024, SIC Ticino ha registrato una leggera 
crescita complessiva del numero di soci, passando 
da 1’054 a 1’073 iscri�i (+1.8%). Questo incremen-
to è da a�ribuire all’aumento dei corsisti che sono 
saliti da 326 a 379, con un incremento significati-
vo pari al 16.3%. Questo dato conferma l’interesse 
crescente verso le proposte formative dell’associa-
zione. Si tra�a tu�avia di una affiliazione automa-

tica, che dura fino alla fine del corso di formazio-
ne, se non rinnovata. 

Analizzando nel de�aglio le altre categorie, il nu-
mero complessivo dei soci è diminuito in quasi 
tu�e le categorie, con l’unica eccezione rappre-
sentata dagli apprendisti. In particolare si osserva 
una lieve diminuzione tra gli adulti, che restano 
il gruppo più numeroso, passando da 572 a 556 
iscri�i (-2.8%). Più marcato il calo tra i giova-
ni (persone fino ai 25 anni di età), scesi da 14 a 8 
iscri�i (-42.9%), dato che - sopra�u�o per il nu-
mero esiguo - suggerisce la necessità di rafforzare 
le strategie di coinvolgimento delle fasce più gio-
vani del mondo del lavoro. Vi è un calo anche tra i 
pensionati, che passano da 52 a 47 (-9.6%) e anche 
i veterani registrano una flessione, seppur conte-
nuta, da 81 a 78 iscri�i (-3.7%). Si ricorda qui che 
fanno parte dei veterani le persone in pensione 
con oltre 30 anni di affiliazione alle spalle. La pre-
senza degli apprendisti è rimasta stabile (1 socio), 
mentre i soci onorari si sono dimezzati, passando 
da 8 a 4 membri.

Nel complesso, l’aumento dei corsisti indica un 
segnale positivo, che suggerisce un’associazione 
in grado di a�rarre nuovi profili a�raverso la for-
mazione. So�olineando l’importanza strategica 
dell’offerta di corsi come leva per l’ampliamento e 
il rafforzamento della base sociale, sarà importan-
te concentrarsi su questo target affinché, una volta 
completato il corso, il maggior numero di persone 
possibile decidano di confermare la propria affi-
liazione. Il dato incoraggiante sul fronte forma-
tivo va tu�avia accompagnato da una riflessione 
più ampia: i dati mostrano infa�i una tendenza 
alla stabilità con una lieve erosione della base as-
sociativa, che richiede un’a�enta riflessione e un 
piano d’azione che verrà sviluppato nel 2025. 

   Politiche sociali e sindacali

Cura dei soci
Gabriele Cantoni
Coordinatore Politiche 
sociali e sindacali
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   Sviluppo professionale

SIC Ticino chiama, il territorio risponde!

In linea con la strategia 2025–2028, i nostri 
valori e le linee guida, nel corso del 2024 tu�o il 
se�ore dello Sviluppo professionale ha operato 
nel segno della sinergia e della valorizzazione del 
territorio ticinese.

Abbiamo collaborato a�ivamente con aziende lo-
cali che, grazie al coinvolgimento del loro perso-
nale, alle esperienze condivise e ai prodo�i messi 
a disposizione, hanno contribuito a costruire stru-
menti e materiali utili alle nostre a�ività formative.

È sempre più evidente come il dialogo con il ter-
ritorio sia diventato un elemento chiave per pro-
muovere una formazione professionale dinamica, 
inclusiva e in sintonia con l’evoluzione del merca-
to. Il lavoro congiunto con enti pubblici, aziende, 
associazioni e professionisti ha reso possibile la 
proge�azione di percorsi formativi mirati e con-
creti, capaci di rispondere alle reali esigenze delle 
persone e delle organizzazioni.

In questo scenario si collocano anche le a�ività 
della Formazione continua e del Bilancio delle 
competenze, due ambiti stre�amente connessi 
che condividono l’obie�ivo di valorizzare le po-
tenzialità individuali e accompagnare lo sviluppo 
professionale.

Laboratori digitali
In collaborazione con il Dicastero Socialità del-

la Ci�à di Lugano, durante la primavera 2024, ab-
biamo organizzato la 5ª edizione del Laboratorio 
di ci�adinanza digitale (DgLab), volto ad acquisire 
o rafforzare capacità e competenze digitali di base 
e a promuovere una cultura digitale consapevole.
Presso il Centro di formazione La Mugina di Lu-
gano, durante 10 giornate di formazione, i parteci-
panti hanno potuto allenarsi, sperimentare e im-

parare ad affrontare ordinarie situazioni di vita 
quotidiana che richiedono “operazioni” digitali.
Nell‘autunno 2024, ancora con la Ci�à di Luga-
no e il Servizio Formazione e sviluppo, abbiamo 
proposto la seconda edizione del DgLab, rivolto 
ai collaboratori e alle collaboratrici della Ci�à. Il 
percorso ha coinvolto persone che, secondo un’in-
dagine interna, presentavano competenze digitali 
assenti o lacunose. Durante la formazione, è stato 
dedicato del tempo anche all’uso e all’approfondi-
mento degli strumenti digitali aziendali (intranet, 
Moodle, MyLugano, ecc.). Il proge�o è finanziato 
dalla Confederazione nell’ambito del Programma 
“Semplicemente meglio!... al lavoro”.

Consulenze
Una o due volte al mese siamo presenti alla 

Ci�à dei Mestieri a Bellinzona, un punto di rife-
rimento per chi desidera orientarsi nel mondo 
della formazione e del lavoro. Me�iamo a dispo-
sizione degli utenti informazioni utili e persona-
lizzate, aiutandoli a fare scelte consapevoli per il 
proprio futuro professionale:
> offriamo supporto nell‘individuare il percor-

so di formazione più ada�o, in base agli interes-
si personali e alle opportunità professionali del
mercato;

> forniamo informazioni de�agliate sugli appren-
distati nel se�ore del commercio e della vendita, 
illustrando i profili professionali, le competenze
richieste e le possibilità di carriera;

> aiutiamo a esplorare le opzioni di aggiornamen-
to e perfezionamento professionale disponibi-
li dopo una prima formazione, per migliorare le
competenze e ampliare le opportunità lavorative;

> orientiamo nella scelta del corso di formazione
continua più efficace per raggiungere specifici
obie�ivi professionali;

> offriamo consulenza personalizzata per chi si

Teresa Ortelli
Responsabile settore 
Sviluppo professionale 

Manuel Calanca
Coordinatore 
Formazione continua

Camilla Leoni
Coordinatrice
Bilancio competenze commerciali

trova in una fase di transizione di carriera, desi-
dera cambiare se�ore, trovare nuove opportuni-
tà o reinventarsi professionalmente;

> accompagniamo nel percorso per o�enere un 
A�estato federale di capacità (AFC) a�raverso il 
riconoscimento delle competenze acquisite e le
diverse possibilità di qualificazione.

DgCheck -
Coaching d’impresa per la formazione continua

Avviato alla fine del 2022 e finanziato dalla 
Segreteria di Stato per la formazione e sviluppo
(SEFRI), il proge�o DgCheck mira a sperimentare 
e promuovere un percorso di accompagnamento 
per aziende interessate a rilevare le competenze 
digitali dei propri dipendenti, al fine di identifi-
care bisogni formativi e delineare traie�orie di 
sviluppo professionale.

Nel 2024 il proge�o ha coinvolto le Ci�à di Bellin-
zona e Mendrisio, nonché il Gruppo Regazzi SA di 
Gordola, con l’adesione di due nuove aziende del 
se�ore privato. Queste ultime parteciperanno al 
percorso di coaching nei prossimi mesi, amplian-
do la tipologia di aziende coinvolte e consolidan-
do il servizio.

Il proge�o continuerà a svilupparsi nel biennio 
2025/26. È stata inoltre realizzata una pagina de-
dicata sul nuovo sito di SIC Ticino, che illustra 
passo per passo il servizio offerto:

Maggiori informazioni:
dgsic.sicticino.ch/dgcheck/

Assicurazione Invalidità (AI) – un percorso 
di perfezionamento professionale 
Giunto alla 9ª edizione, il percorso nasce per rispon-
dere alle esigenze di un pubblico sempre più varie-
gato, che necessita di percorsi professionalizzanti 
orientati all’inserimento nel se�ore del commercio.
Per le persone segnalate dall’Ufficio AI, rappre-
senta un primo tassello che consente di consegui-
re una certificazione qualificata, propedeutica a 
percorsi come AFC, art. 33, diplomi cantonali.

Il modello formativo è quello del duale classico: in-
serimento in azienda accompagnato da un percorso 
formativo pratico presso SIC Ticino. Collaboriamo 
con aziende sensibili al tema, che offrono posti di 
lavoro e supportano il reinserimento professionale.

Borse di studio – una novità
La formazione continua richiede anche risorse 

economiche. Sempre più partecipanti incontrano 
difficoltà nel finanziamento dei corsi, poiché le 
aziende, oggi, faticano a sostenere questi costi.
Per questo motivo, è nato un fondo per l’assegnazio-
ne di borse di studio a favore dei corsisti che, senza 
tali aiuti, non potrebbero accedere alla formazione.

Nel 2024 abbiamo assegnato complessivamente 
CHF 10‘000.–, di cui CHF 5‘000.– in collaborazio-
ne con HR Ticino a favore di corsisti nel se�ore 
delle risorse umane.

I nostri formatori e le nostre formatrici: 
un fiore all’occhiello

Gli esperti e le esperte di materia dei nostri 
corsi sono quotidianamente in conta�o con i di-
versi team di formatori.
I nostri formatori e formatrici sono professionisti 
del territorio a�ivi in azienda, un connubio vin-
cente che garantisce una formazione professiona-
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lizzante, calata nella realtà e capace di rispondere 
alle esigenze del mercato.

Grazie a questa collaborazione, i contenuti formati-
vi vengono aggiornati costantemente e arricchiti da 
casi reali, esperienze pratiche e strumenti innovati-
vi. Il risultato? Percorsi di qualità, dove l’apprendi-
mento è a� ivo, coinvolgente e orientato alla pratica.

Risorse umane – Collaborazione SIC/HR Ticino
Prosegue la collaborazione tra SIC e HR Ticino 

nell’organizzazione dei corsi di formazione conti-
nua di Assistente e Specialista delle risorse umane. 
Negli ultimi 10 anni assistiamo, grazie a questa 
importante sinergia, ad un graduale aumento del 
numero di persone interessate alla formazione 
nell’ambito dell’amministrazione del personale o 
come responsabili HR d’azienda. 

Il lavoro tra le due associazioni consente di or-
ganizzare corsi all’avanguardia e costantemente 
aggiornati per rapporto all’evoluzione di tali pro-
fessioni. Questo è possibile grazie alla presenza di 
un comitato scientifi co e a un coordinamento di-
da� ico che provvede allo sviluppo dell’intera of-
ferta formativa e contemporaneamente supporta 
il team di formatrici e formatori.

Abbiamo lavorato congiuntamente nella selezione 
delle formatrici e formatori a� ivi in questi corsi, 
vero punto di forza che garantisce, grazie alla loro 
grandissima esperienza, di off rire lezioni dinami-
che e molto pratiche che perme� ono di acquisire 
le competenze operative defi nite dall’associazione 
Svizzera responsabile degli esami HR Swiss Exam.
Negli anni sono stati aggiunti a questi corsi nuovi 
contenuti in funzione dell’evoluzione del se� ore, in 
particolare nell'ambito dell'“Information and com-
munication technology (ICT)“ per le HR. Nel 2025 

si prevede di organizzare degli incontri di rifl essio-
ne con gli esperti del se� ore per capire l’impa� o 
dell’intelligenza artifi ciale nei processi di lavoro in 
ambito HR.

Assistente digital & social media marketing
Nel 2024 il corso di Assistente digital & social 

media marketing è stato completamente ripensa-
to: i contenuti formativi sono stati aggiornati per 
rifl e� ere l’evoluzione del se� ore e il team di for-
matori e formatrici i è stato rinnovato per off rire 
una preparazione ancora più qualifi cata e orien-
tata alla pratica. 

A seguito di questo importante lavoro di riproget-
tazione, il corso ha o� enuto un riconoscimento 
uffi  ciale da parte della Divisione della formazione 
professionale del Cantone Ticino, diventando l’u-
nico percorso di questo tipo a rilasciare un Diplo-
ma cantonale. La certifi cazione è stata approvata 
dal Consiglio di Stato a fi ne 2024 e ha portato alla 
creazione di una commissione d’esame incaricata 
di organizzare e supervisionare la prima sessione, 
prevista per giugno 2025. 

Elemento chiave del percorso è il project work 
aziendale, che consente ai partecipanti di me� ere 
in pratica le competenze acquisite a� raverso un 
mandato reale. In questa prima edizione del corso, 
i partecipanti hanno collaborato con Ticino Ener-
gia – associazione a� iva a Bellinzona che promuo-
ve la politica energetica cantonale – alla revisione 
del loro piano di marketing digitale. Un incarico 
concreto e stimolante che ha consentito di appli-
care sin da subito quanto appreso durante la for-
mazione. L’esperienza è stata molto apprezzata sia 
dai partecipanti sia dall’associazione, per la prima 
volta coinvolta in un proge� o di questo tipo, raff or-
zando così le sinergie tra formazione e territorio.

Conferenze formative
Da alcuni anni proponiamo un calendario ric-

co di conferenze formative. Si tra� a di micro-for-
mazioni della durata di poche ore, ideali per chi 
desidera rimanere al passo con le novità normati-
ve, le evoluzioni nei processi di lavoro e le tenden-
ze emergenti nel se� ore del commercio e della 
vendita.

Le tematiche aff rontate spaziano dalla gestione 
delle risorse umane alla contabilità, dalla logistica 
al marketing digitale, fi no ad arrivare a questioni 
giuridiche e a strumenti pratici per l’operatività 
quotidiana. Le conferenze sono tenute da relatori 
esperti, professionisti aff ermati e formatrici e for-
matori con una lunga esperienza sul campo.
Un vantaggio esclusivo per i membri associati 
a SIC Ticino è la possibilità di accedere gratui-
tamente a questi appuntamenti formativi ogni 
anno, mentre per i non associati è previsto un 
contributo simbolico.

L’affl  uenza alle conferenze formative è in aumento 
come dimostra la seguente statistica:

Per rispondere alle nuove abitudini lavorative e 
favorire una maggiore accessibilità, il programma 
2025 includerà anche conferenze online in pausa 
pranzo, pensate per off rire contenuti formativi 
fruibili in modo fl essibile e senza spostamenti.

Anno Numero 
conferenze

Partecipanti

2024 14 321

2023 17 256

In collaborazione con:
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   Sviluppo professionale

Bilancio competenze commerciali 
Camilla Leoni
Coordinatrice
Bilancio competenze commerciali

Formazione, supervisione e intervisione 
di team

Il 2024 è stato sicuramente l’anno dell’Intel-
ligenza artificiale (IA) e come in altri se�ori di 
SIC Ticino, le formatrici del Bilancio competenze 
commerciali hanno seguito delle formazioni ad 
hoc. A�raverso questi incontri con l’esperta Su-
sanna Sancassani, responsabile del centro METID 
(Metodi e Tecnologie Innovative per la Dida�ica 
del Politecnico di Milano), abbiamo approfondi-
to il tema dell’IA e, grazie all’approccio pratico 
ed esperienziale, abbiamo acquisito delle compe-
tenze sia nell’utilizzo dell’IA nella dida�ica, sia 
nell’accompagnamento delle persone in cerca di 
impiego nell’uso consapevole di questo strumen-
to, che è ormai diventato trasversale a tu�a la no-
stra società. 

L’altro tema che ha visto impegnato il team nel 
2024 è stato quello della supervisione da parte di 
esperti del se�ore e dell’intervisione tra pari. Que-
sti strumenti perme�ono uno sguardo articolato e 
complementare: il confronto tra pari, l’autorifles-
sione interna e l’analisi critica guidata.

Sono state organizzate due giornate con una su-
pervisora esterna dedicate al consolidamento del 
team. L'a�enzione si è concentrata sulla qualità 
degli interventi in aula e sull’efficacia dell’accom-
pagnamento delle persone in cerca d’impiego, ol-
tre ad offrire uno spazio per rifle�ere sul proprio 
operato come formatrici. 

Insieme ad un professionista esterno abbiamo la-
vorato con lo strumento della supervisione sulla 
conduzione dei colloqui di restituzione dei risul-
tati alle persone in cerca d’impiego (PCI). Ogni 
formatrice ha ricevuto un feedback personalizza-
to e stru�urato, utile per rafforzare i punti di forza 

e individuare aree di miglioramento.
Oltre a tu�o ciò, tra le formatrici sono stati orga-
nizzati dei momenti di intervisione reciproci. Un 
approccio che facilita lo scambio di buone pra-
tiche, valorizza le competenze interne e stimola 
una crescita condivisa.

L’integrazione di questi diversi livelli di super-
visione ha consentito di affinare la gestione dei 
colloqui, consolidare le metodologie più efficaci, 
arricchire il bagaglio professionale ed avere un 
impa�o positivo sulla qualità del supporto offerto 
alle persone in cerca di impiego.

Non da ultimo, rimane per il team essenziale 
mantenere uno sguardo aperto rispe�o al proprio 
lavoro, facendo tesoro del feedback ricevuto sia 
dalle pari, che da esperti del se�ore. 

Una nuova esperienza con un nuovo pubblico
Durante questo anno il team del Bilancio del-

le competenze ha avuto occasione di confron-
tarsi anche con un nuovo pubblico. L’Ufficio dei 
richiedenti l’asilo e dei rifugiati (URAR) ha coin-
volto SIC Ticino per sviluppare un percorso spe-
rimentale di bilancio delle competenze rivolto a 
persone provenienti dall’Ucraina in possesso di 
un permesso S con un background professionale 
amministrativo e commerciale. Questo proge�o, 
realizzato tra il 2 e il 20 dicembre 2024, ha coin-
volto 14 donne, e mirava a rilevare le competenze 
professionali, digitali, linguistiche e sociali per 
valutare la possibilità di un’integrazione nel mer-
cato del lavoro ticinese. 

La realizzazione di questo percorso è stata un’oc-
casione per riproge�are i contenuti del percorso 
di bilancio delle competenze, orientandoli ad un 
pubblico con esigenze diverse rispe�o a quelle 

delle persone in ricerca impiego. È stato per il 
team l’occasione di uscire dalle proprie mura, e ri-
fle�ere nuovamente sul senso, l’obie�ivo e il pro-
prio agire come formatrici. 

SIC Ticino ha quindi fornito all’URAR un’analisi 
de�agliata dei profili delle partecipanti in funzio-
ne delle loro competenze e del loro potenziale in 
termini di collocamento.  

Questo proge�o ha dimostrato la capacità di SIC 
Ticino di a�ivare nuove collaborazioni e speri-
mentare approcci innovativi, ada�ando strumenti 
di assessment consolidati a pubblici con esigenze 
diverse. L’iniziativa ha rappresentato un’opportu-
nità preziosa per arricchire le competenze delle 
formatrici, introducendo nuove prospe�ive e sti-
molando riflessioni.

L’apertura dimostrata in questa esperienza è un 
valore che il team auspica di poter coltivare anche 
nel 2025, alla luce dell’interesse manifestato dai 
mandanti e degli o�imi riscontri ricevuti dalle 
partecipanti al proge�o.

Alcuni dati del 2024
Abbiamo organizzato 40 percorsi, svolti sull’arco 

di 3-4 se�imane, per un totale di 500 posti disponibili.

I partecipanti iscri�i sono stati 378. Il percorso 
consente di individuare e stilare, in base agli esiti 
dei test e la valutazione delle formatrici, un profi-
lo di competenze ad indirizzo del consulente del 
personale dell’ufficio regionale di collocamento.  

Il percorso ha permesso di valutare le competenze 
e il tipo di reinserimento professionale previsto 
per ogni persona. 
> Per il 34% - 130 partecipanti - si presuppone un

inserimento a breve termine
> per il 53% - 201 partecipanti - si presuppone un

inserimento a medio termine
> il 10% - 39 partecipanti - sono profili che esulano

dal se�ore del commercio
> per il 2% - 8 persone - il percorso si è interro�o. 

Ripartizione PCI per fasce d’età 
(settembre-dicembre 2024)

Durante l’ultimo quadrimestre 2024, su 159 
profili iscri�i, ben 60 persone (il 38% dei parteci-
panti) ha meno di 26 anni. 30 hanno appena ter-
minato l’apprendistato o hanno avuto una breve 
esperienza lavorativa. 

Le diverse fasce d’età, prese singolarmente, mo-
strano una diminuzione fino alla fascia dei 41-45 
anni, per poi risalire in quella dei 45-50 e calare 
gradualmente.



   Formazione di base

Un cammino che prende forma
Tamara Pedrazzoli Bernasconi 
Responsabile settore 
Formazione di base ed esami

Introduzione
Con l’introduzione della nuova ordinanza per 

la professione impiegato/a di commercio AFC e 
CFP, il nostro percorso di esplorazione e di adat-
tamento alle nuove formazioni commerciali con-
tinua. Ci avviciniamo alla ve�a con maggiore con-
sapevolezza e coesione. Se l'anno scorso abbiamo 
affrontato il viaggio con la curiosità e l'entusiasmo 
di chi scopre nuovi orizzonti, quest'anno abbiamo 
potuto consolidare il nostro cammino, affinando 
le strategie, rafforzando il team e sviluppando una 
visione più chiara delle sfide e delle opportunità 
che ci a�endono.

Lungo il tragi�o, abbiamo imparato a gestire con 
più sicurezza le complessità della nuova forma-
zione commerciale, mantenendo sempre lo spiri-
to di squadra e l'apertura verso le collaborazioni 
cantonali e nazionali. Gli imprevisti, inevitabili 
compagni di viaggio, ci hanno ricordato l'impor-
tanza della flessibilità, della capacità di ada�a-
mento e dei nostri collaboratori compagni di un 
anno di viaggio comune.

Corsi interaziendali (CI) commercio al dettaglio
Nel 2024, oltre alle ordinarie a�ività organiz-

zative e di logistica e sull’onda delle novità intro-
do�e negli anni precedenti, il Team organizzazio-
ne formazione (TOF) ha consolidato il supporto 
ai responsabili di ramo e ai formatori per l’impo-
stazione e l’uso degli strumenti (es: Moodle per i 
piccoli rami, e-test, Teams) e dei materiali (es: tra-
duzioni) dei corsi dei tre anni di formazione sulla 
base della nuova ordinanza Impiegato/a di com-
mercio al de�aglio AFC/CFP (2022). Un suppor-
to reso possibile grazie alle competenze interne 
presenti, all’introduzione di nuovi collaboratori e 
allo spirito di squadra espresso dal TOF.

Corsi interaziendali di commercio 
e formazione in azienda

Nel 2024 per la formazione aziendale (CI e 
formazione in azienda) si sono moltiplicati gli 
incontri di informazione e formazione con la Co-
munità di interessi formazione commerciale di 
base (CIFC) Svizzera sui vari aspe�i delle nuove 
formazioni commerciali AFC/CFP. 

Sulla base dell’esperienza maturata dal gruppo 
pilota dei formatori nella nuova impostazione 
dei CI, sono state apportate modifiche ai corsi e 
si sono formati altri formatori a�ivati nei CI con 
la seconda generazione di persone in formazione 
(PIF) in riforma. Da se�embre 2024 il team dei 
formatori si occupa quindi della formazione delle 
PIF al primo e al secondo anno e il coordinamento 
dei corsi segue il conce�o di qualità introdo�o nel 
2023 e reso definitivo nel 2024 da CIFC Svizzera.

So�o il cappello della Commissione cantonale 
per la formazione nel commercio (CCPFC) e con 
il proge�o “Promozione e comunicazione delle 
nuove ordinanze per la parte aziendale”, è stato 
consolidato l’accompagnamento delle aziende 
che ha messo il focus sull’assistenza per l’a�iva-
zione e l’uso della pia�aforma di formazione Kon-
vink, come pure sui passi delle nuove formazioni. 
Un accompagnamento – alla sua seconda edizione 
- che si ada�a alle necessità emergenti e alle diffi-
coltà riscontrate dalle aziende e che vuole rassicu-
rarle, offrendo aiuti e strumenti spendibili nelle 
loro a�ività di formazione quotidiana.
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Aziende di pratica commerciale (APC) 
e formazione pratica erogata

Dal 2023 le nuove ordinanze delle formazioni 
commerciali sono una realtà anche per la forma-
zione pratica erogata sia dai laboratori delle Scuo-
le medie di commercio (SMC) sia dalle APC (fino-
ra denominate parti pratiche integrate – PPI). 

Per le classi di III maturità sono svolte altre 120 
ore (15 giorni). La nuova impostazione dida�ica 
dei corsi è prevista per il 2025. Nel 2024 ci siamo 
nuovamente a�ivati su:
> la proge�azione dei percorsi formativi del se-

condo e terzo anno;
> la gestione maggiormente razionale degli spazi

e la ricerca di nuovi;
> l’assunzione, l’introduzione e formazione di

nuovi formatori;
> il potenziamento del coordinamento con l’intro-

duzione di un nuovo coordinatore FOS e di una
coordinatrice aggiunta per far fronte al raddop-
pio sia dei volumi gestiti sia del team dei formatori;

> il coaching per il team FOS, con l’intento di fa-
cilitare la formazione e la funzionalità del nuovo 
asse�o e dei processi di comunicazione e colla-
borazione.

Un 2024 di traguardi, raggiunti grazie all’apporto 
e alla collaborazione di tu�o il team della FOS e 
dei servizi di supporto.

Delle 920 ore previste per il percorso AFC,  360 sono svolte nelle APC di SIC Ticino 
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Attivazione Ore PPI Ore CI Stato dei lavori sui corsi

I° anno 2023 80 ore 
(10 giorni)

32 ore 
(4 giorni)

Preparati, condivisi, erogati

II° anno 2024 80 ore 
(10 giorni)

32 ore 
(4 giorni)

Preparati, condivisi, erogazione in 
primavera ‘25

III° anno 2025 120 ore 
(15 giorni)

16 ore 
(2 giorni)

In corso di preparazione e condivisione, 
erogazione in autunno ‘25

Percorso di accompagnamento 2024 – Seconda edizione

Atelier di lavoro 
sull’allestimento 

dei piani 
di formazione 

Assegnazione, 
monitoraggio 

dei lavori pratici 
e feedback

Bilanci 
e valutazioni 

semestrali

Gestire 
e monitorare 

il progetto 
aziendale

Il portfolio 
personale

In collaborazione 
con CIFC Svizzera 
(partecipazione di 

30-40 formatori 
aziendali) 

Gradimento misurato nei sondaggi Alcuni esempi

Il 75% dei partecipanti dà un voto
di 4 su 4 per rilevanza e organizzazione

L’80% apprezza materiali e interazione

Il 66% valuta i contenuti utili 
per la pratica aziendale

La seconda edizione ha avuto sicuramente valore 
aggiunto sul piano:
> interno, per la trasversalità delle competenze in-

terne a�ivate

C'è stata infa�i una collaborazione tra le diverse 
aree: Corsi interaziendali (CI) - Aziende di pratica
commerciale (APC) - l'Associazione rete aziende
e formatrici Ticino (ARAF). La condivisione dei
know-how ha aperto nuove prospe�ive e sinergie
operative;

> esterno, come valore aggiunto per le aziende for-
matrici

Sono stati forniti strumenti pratici, utilizzabili nel-
la quotidianità e mirati agli obie�ivi e bisogni reali. 
Una spendibilità pensata sia per formatori esperti 
(approfondimenti sull’uso della pia�aforma Kon-
vink e sui nuovi strumenti di lavoro), sia per ne-
o-formatori (i passi impostati per il completamento 
di formazioni già esistenti) e che ha avuto un buon 
riscontro dal punto di vista della partecipazione (30-
40 partecipanti in ogni passo) e del gradimento.

Passo 1 Passo 2 Passo 3 Passo 4 Passo 5 Approfondimenti

Passo 1 Passo 1

Passo 2 Passo 2

Passo 3-4 Passo 3-4



Team coordinamento corsi interaziendali  

Coordinamento dei corsi interaziendali 
Il 2024 è stato ancora un anno di consolida-

mento dell’impostazione organizzativa dei corsi 
interaziendali e delle risorse coinvolte, per affron-
tare le sfide della riforma che assumono contorni 
sempre più chiari con le prime esperienze. Per l’o-
nere crescente in ambito dei Corsi interazienda-
li (CI) della Formazione organizzata dalla scuola 
(FOS), dalla fine del 2024 si è deciso di potenziare 
il ruolo di coordinamento.

Organizzazione dei corsi interaziendali 
Il Team organizzazione della formazione 

(TOF) supporta il coordinamento dei Corsi in-
teraziendali nel commercio e nel commercio al 
de�aglio con compiti di pianificazione, organiz-
zazione e gestione amministrativa. È la principale 
interfaccia tra la Coordinatrice e la Responsabile 
della Formazione di base ed esami e i vari interlo-
cutori (formatori/formatrici, enti esterni e utenti). 

Nel corso del 2024 l’importanza del supporto del 
TOF - nell’ambito della gestione delle licenze Kon-
vink per conto delle PIF e dei rispe�ivi datori di 
lavoro, come pure il supporto fornito ai formatori 
dei Corsi interaziendali e al coordinamento nella 
gestione dei controlli delle competenze (CC-CI) 
FOA e FOS è accresciuta. Processi e risorse sono 
stati adeguati di conseguenza.

Erogazione Corsi interaziendali 
Per il secondo anno consecutivo il numero 

di giornate e i contenuti sono stati adeguati alle 
nuove ordinanze e ai piani di formazione dei vari 
rami di formazione e d’esame e i formatori si sono 
formati e aggiornati sulle novità.

Il lavoro di adeguamento dei contenuti e degli 
strumenti è stato molto importante anche nel 
2024 e sopra�u�o per i CI FOS, in quanto le perso-
ne in formazione che frequentano la Scuola me-
dia di commercio a tempo pieno non dispongo-
no ancora della pia�aforma Konvink per la parte 
azienda. 

Qualità della formazione
Da se�embre 2024 è stato introdo�o il conce�o 
Qualità CIFC Svizzera per i corsi del ramo Servizi 
& Amministrazione, il quale è stato integrato nel 
sistema di gestione qualità di SIC Ticino. L’accento 
è stato messo su programmi di formazione conti-
nua per formatori e di inserimento per coloro che 
hanno iniziato durante l’anno. Congiuntamente 
ai programmi di inserimento si è consolidato il 
processo di supervisione, introdo�o da qualche 
anno, volto a garantire lo scambio di buone prati-
che, a rinforzare l’inserimento dei nuovi formato-
ri, nonché a verificare e assicurare la qualità della 
formazione.

   Formazione di base

Corsi interaziendali e
formazione in azienda

Partecipanti N. classi Giornate Giornate partecipanti

FOA Commercio 861 65 281 3677

FOA Vendita 218 34 160 1024

FOS CI 340 20 132 2247
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Ivo Quaresma 
Coordinatore Formazione organizzata dalla scuola (FOS)

Metodi didattici e valutativi: un passo in avanti
Nel corso dell'ultimo anno, abbiamo intrapre-

so ulteriori passi significativi in termini di svi-
luppo e potenziamento della formazione pratica, 
in linea con le nuove ordinanze delle formazioni 
commerciali:
> dalla primavera ’24 abbiamo implementato e re-

visionato visto la messa in situazione (MIS) per le
classi di I;

> dall’estate ’24 abbiamo proge�ato il percorso per 
le classi di II con una nuova MIS della durata di 
tre se�imane - Strategy Lab - in cui le persone 
in formazione (PIF) ricevono l’incarico di pro-
porre strategie promozionali fondate sull’anali-
si di dati aziendali. Il proge�o formativo è stato 
realizzato in collaborazione con il se�ore Inno-
vazione e sviluppo e grazie alla collaborazione 
a�iva e di tu�o il team delle Aziende di pratica 
commerciale.

I volumi gestiti sono in aumento anche nel 2024 
(cf. tabelle volumi percorso AFC, percorso Maturi-
tà e CI FOS). 
Guardando al futuro, ci accingiamo a proge�are 
due altri percorsi - uno per le classi di III e uno 
per le classi di III maturità - in linea con quan-
to richiesto dalla riforma in termini di appren-

dimento per competenze, maggiore pratica, più 
aderenza alla realtà e maggiore coordinamento 
tra i luoghi di formazione. Inoltre, continueremo 
a valorizzare il contributo dei nostri collaboratori, 
che con dedizione e professionalità partecipano 
a�ivamente a proge�i dida�ici e formazioni con-
tinue e assumono nuovi compiti e ruoli, raffor-
zando così il nostro impegno verso l'eccellenza.

La MIS con le classi di II
Strategy Lab è un proge�o che si inserisce nel 

contesto aziendale di Suisfood (APC), ed è incen-
trato sull’analisi dell’andamento aziendale a livel-
lo di magazzino, acquisti e vendite.
Le PIF lavorano divise in so�ogruppi e sono ini-
zialmente convocate per un incontro di kick-off, 
dove è presentata la situazione aziendale ed è ne-
goziata una strategia di proge�o, gestito per fasi.

I gruppi formalizzano e presentano delle strate-
gie di promozione e fidelizzazione. In un secondo 
tempo elaborano delle proposte di promozione 
(a�e ad aumentare o aprire nuovi canali di ven-
dita) e di fidelizzazione alla clientela. Le proposte 
sono infine implementate e i risultati sono analiz-
zati e presentati per le azioni future.

   Formazione di base

Formazione pratica per le 
Scuole medie di commercio

Partecipanti N. classi Giornate Giornate partecipanti

Fos AFC 632 36 460 8185

FOS Maturità 161 11 110 1610



Una via da seguire
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Ivana Josipovic
Responsabile Segretariato logistico Esami

Il Segretariato logistico degli esami si occupa 
della preparazione, la stampa e la distribuzione 
degli esami di fine tirocinio per le seguenti pro-
fessioni: 
> Impiegata/o di commercio AFC
> Assistente d’ufficio CFP
> Impiegato/a del commercio al de�aglio e di Assi-

stente del commercio al de�aglio

Ricordiamo che con la firma di due convenzioni:
con la Conferenza svizzera dei rami di forma-
zione e degli esami commerciali (CSRFE) per
l’impiegato di commercio AFC e con la CIFC Sviz-
zera (Comunità d’interesse per la formazione 
commerciale di base) per l'assitente d'ufficio, il Se-
gretariato logistico degli esami per la lingua ita-
liana è stato formalmente a�ribuito alla Società 
degli impiegati del commercio. 

Nel 2024 si è tenuta la prima procedura di qualifi-
cazione per Assistenti del commercio al de�aglio 
CFP secondo la nuova riforma.
La produzione degli esami è stata organizzata a 
livello nazionale. Gli aspe�i logistici, in Ticino, 
sono stati gestiti dalla Divisione della formazione 
professionale in collaborazione con i Centri pro-
fessionali commerciali.
Per tu�i gli altri profili, sono proseguite regolar-
mente le a�ività del Segretariato:
> reclutamento, organizzazione e assistenza ai

team d’autore degli esami;
> raccolta, organizzazione, stampa e distribuzio-

ne delle serie d’esame prodo�e;
> elaborazione in collaborazione con la DFP delle

statistiche dei risultati degli esami scolastici;
> sostegno al coordinamento regionale e nazionale 

la partecipazione alle sedute di coordinamento 
nazionale ha come scopo lo scambio di infor-
mazioni in modo da garantire il coordinamento

a livello nazionale nel rispe�o delle specificità
regionali;

> gestione finanziaria e Comitato di coordina-
mento delle finanze (sulla base di una procedu-
ra nazionale comune sono allestiti annualmente
preventivi e consuntivi integrati nella contabili
tà della Società degli impiegati del commercio).

   Formazione di base

Segretariato logistico degli esami



Per la formazione continua
Ancora e-commerce: il percorso di Assistente

SIC Ticino, alla luce della crescente rilevanza 
del se�ore dell’e-commerce, dopo il lancio nel 
2023 del percorso APF Specialista dell’e-commer-
ce, ha deciso di affiancare una nuova proposta for-
mativa che consente di conseguire un certificato 
di perfezionamento professionale in Assistente 
e-commerce. Anche in questo caso, la proge�azio-
ne è avvenuta grazie alla collaborazione di esperti 
di materia ed esperti dida�ici.

Se il corso per Specialista è un programma bien-
nale pensato per chi lavora già nel se�ore, quello 
di Assistente e-commerce è più breve, ma sempre 
orientato alla pratica e all’immediato transfer pro-
fessionale, ed intende accompagnare i partecipanti 
ad acquisire le competenze di base per accedere più 
facilmente nel campo dell’E-commerce. Non sono 
richiesti particolari requisiti per candidarsi.
Il percorso si articola nei seguenti moduli: 
> Fondamenti di e-commerce e introduzione al

marketing inbound
> Gestione operativa di una pia�aforma e-commerce
> Digitalizzazione dei processi di vendita 
> Presentazione digitale dei prodo�i 
> Interazione alle interfacce e supporto alla gestione

dei proge�i
> Realizzazione operativa delle a�ività di marketing
> Interconnessione nel mercato digitale
> Public speaking. 

Proposto in forma blended, prevede anche lo svi-
luppo di un project work in collaborazione con 
una realtà aziendale del Ticino.
Il corso, che verrà avviato nell’autunno 2025, com-
bina lezioni frontali, esercitazioni pratiche, anali-
si di casi reali e simulazioni d’esame e garantisce 
il confronto con esperti del se�ore. 

Un (vecchio) percorso formativo totalmente
rinnovato

Nel corso del 2024 si è proceduto alla riproget-
tazione del corso Assistente digital & social media 
marketing (ADM). 
A motivo delle rapide trasformazioni in questo 
ambito professionale, portato dalla digitalizzazio-
ne, sono state riviste nel de�aglio le competenze 
di questo profilo, grazie allo stre�o dialogo con 
esperti di materia impegnati in importanti azien-
de ticinesi del se�ore.

Il nuovo percorso è articolato in 13 moduli, tu�i 
orientati alla pratica: 
> Introduzione al Marketing e al Digital marketing
> Fondamenti di project management
> Content marketing e omnicanalità
> Produzione di contenuti multimediali
> Intelligenza artificiale nel marketing
> Creazione di siti internet
> Fondamenti di e-commerce
> Social media marketing
> Pubblicità online e SEO
> Email marketing
> Analisi dati e reporting
> Sicurezza digitale e protezione dati
> Presentazione e public speaking. 

Il tema dell’intelligenza artificiale rientra inoltre
trasversalmente in ogni modulo.

La proposta è arricchita da un project work – 
un’opportunità preziosa per i partecipanti di ac-
quisire, già nel corso del modulo, un'esperienza 
pratica e applicata nell'ideazione, pianificazione e 
gestione di un proge�o di marketing digitale e so-
cial media – che vedrà la partnership con la Ci�à 
di Bellinzona.
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Francesca Terri
Responsabile settore Innovazione e sviluppo

Introduzione
Il se�ore Innovazione e sviluppo quest’an-

no ha continuato a lavorare in modo trasversale 
all’organizzazione, coinvolgendo collaboratori 
provenienti da altri se�ori di SIC, e proseguen-
do su due delle tre piste di lavoro principali già 
aperte lo scorso anno: la qualità della dida�ica, e 
la proge�azione e revisione di percorsi di forma-
zione. Il lavoro di ricerca di bandi e finanziamenti 
di proge�i – terza pista - è stato rimandato al 2025, 
avendo già all’a�ivo un proge�o finanziato dalla 
SEFRI. 

Sulla qualità della dida�ica si è lavorato con la for-
mazione formatori e le supervisioni, con la consu-
lenza dida�ica ad hoc ai formatori e la rivisitazio-
ne degli impianti dida�ici e/o dei piani sequenza.
Nuovi percorsi formativi sono stati proge�ati e al-
tri revisionati (anche a�raverso l’introduzione del 
tema dell’intelligenza artificiale).
Sul fine del 2024, il Se�ore ha preso in carico anche 
le a�ività di comunicazione, che è stata ripensata 
ed ulteriormente implementata. Per SIC si tra�a 
di un investimento in linea con i suoi obie�ivi 
strategici e i suoi valori di competenza, apertura, 
sostenibilità ed innovazione. La comunicazione, 
infa�i, non si limita alle a�ività di marketing, ma 
esprime l’impegno dell’ente a rinnovare e raffor-
zare la propria vocazione sociale e culturale, a�ra-
verso la creazione e la condivisione di contenuti 
di qualità, a supporto dello sviluppo del se�ore di 
riferimento, delle persone, delle aziende e dei di-
versi stakeholder.

Per la formazione di base
Strategy Lab: il nuovo stage nelle classi seconde
SIC Ticino continua a rafforzare la dimensione 
pratica dei percorsi di apprendimento, rispon-
dendo alle sfide poste dalla riforma della forma-

zione professionale di base commerciale, che 
promuove un approccio alla qualificazione basato 
sui campi di competenza operativa. Un ruolo cen-
trale è svolto dall’azienda di pratica commerciale 
(APC), che offre alle persone in formazione (PIF) 
l’opportunità di confrontarsi con processi azien-
dali realistici a�raverso le cosidde�e messe in si-
tuazione (MIS), supportate da coach che guidano 
gli studenti in un percorso di apprendimento per 
competenze e lavoro per proge�i.

Nell’o�ica di rafforzare ulteriormente l’orienta-
mento della formazione pratica alle competenze 
operative, SIC Ticino ha proge�ato una nuova 
MIS – Strategy Lab – dentro lo stage di tre se�i-
mane per le classi seconde. Inseriti nel contesto 
aziendale di Suisfood, le PIF ricevono l’incarico 
di esaminare dati aziendali relativi a vendite, ma-
gazzino e clienti per identificare prodo�i che non 
trovano riscontro nelle vendite e sviluppare stra-
tegie di marketing mirate. A�raverso un percorso 
articolato in fasi, le PIF acquisiscono e applicano 
competenze di analisi quantitativa e qualitativa, 
elaborano strategie promozionali e presentano le 
proprie conclusioni alla direzione aziendale in un 
Report finale. 

L’obie�ivo è consentire agli studenti di me�ere 
in gioco, entro un contesto lavorativo realistico, 
competenze analitiche, decisionali e collaborative 
essenziali per il profilo professionale dell’impie-
gato di commercio.
Il proge�o è coordinato con le parti pratiche svol-
te nei laboratori delle scuole, relativamente alle 
aree di competenza da acquisire, alla modalità di-
da�ica ado�ata e al processo di valutazione (mo-
dalità ed esiti).

   Innovazione e sviluppo

Idee, competenze, direzioni



Sul piano della competenza sociale e personale, è 
stato riscontrato un clima positivo e inclusivo, seb-
bene limitato da spazi rido�i e programmi intensi 
che ostacolano riflessioni approfondite e intera-
zioni di gruppo. È dunque consigliabile ada�are 
meglio il linguaggio ai partecipanti, concedere 
più tempo alla riflessione e incentivare maggior-
mente la partecipazione in piccoli gruppi.
Per quanto riguarda la competenza professionale, 
i formatori dimostrano solide conoscenze teori-
co-pratiche. Tu�avia, si consiglia di potenziare il 
collegamento tra teoria e pratica con discussioni 
e analisi di casi aziendali, stimolare ulteriormente 
la condivisione di esperienze e valorizzare esem-
pi concreti di applicazione.

Nel corso del 2024, la Formazione continua ha vi-
sto un importante potenziamento del sistema di 
supervisione, con un’a�enzione specifica dedicata 
all’inserimento e al supporto dei nuovi formato-
ri, in particolare all’interno del nuovo corso per 
Assistente digital & media marketing. Questo fo-
cus ha rappresentato un’opportunità preziosa per 
accompagnare le prime fasi di a�ività dei nuovi 
colleghi, facilitando l'integrazione e promuoven-
do buone pratiche sin dall’avvio.

Pur emergendo alcune criticità – come una certa 
resistenza nella compilazione del piano sequenza 
e un’impostazione dida�ica ancora in parte tradi-
zionale – si registra una crescente disponibilità al 
confronto e alla sperimentazione di metodologie 
più a�ive e partecipative. Le palestre formative 
si stanno dimostrando strumenti efficaci per so-
stenere questa evoluzione, offrendo ai formatori 
occasioni concrete di aggiornamento, scambio e 
crescita professionale.

Anche aspe�i come la gestione del debriefing e il 
coinvolgimento dei partecipanti mostrano margi-
ni di miglioramento, ma vanno le�i come punti 
di partenza per proge�are interventi mirati, come 
sessioni formative dedicate e momenti di accom-
pagnamento individuale. Infine, il tema dell’acco-
glienza, ancora troppo spesso limitato ad aspe�i 
formali, può trasformarsi in una leva chiave per 
generare un clima di apprendimento più inclu-
sivo e motivante: i formatori hanno dimostrato 
apertura nel recepire suggerimenti e mostrano un 
crescente interesse per strategie che rendano più 
efficace l’inizio del percorso formativo.
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La nuova edizione del percorso è partita ad ot-
tobre 2024, raccogliendo l’interesse di profili tra 
loro molto eterogenei per esperienza ed età ana-
grafica, ma tu�i interessati ad inserirsi nel mondo 
del social e digital marketing con una preparazio-
ne solida e completa.

Palestre per la formazione formatori
Nate da un’analisi dei bisogni, dagli esiti delle su-
pervisioni realizzate e dalle richieste portate dal 
mercato, le palestre si configurano come spazi di 
“allenamento” di specifiche competenze legate al 
mestiere di formatore (dentro e fuori dall’aula). 
Sono corsi serali della durata di 3 ore. 

Le palestre realizzate nel 2024:
> Quali strumenti digitali per quali obie�ivi
> Dall’aula a distanza come riproge�are
> In aula: tecniche per accogliere e motivare i par-

tecipanti
> L'Intelligenza Artificiale e i nuovi paradigmi per

l'apprendimento. Metodi e strumenti per la for-
mazione, dentro e fuori dall'aula (I e II)

> Valutare le competenze trasversali 

Di seguito, le palestre proge�ate durante il 2024, 
che saranno erogate nel primo semestre del 2025 
(periodo in cui si raccoglieranno nuovi bisogni in 
vista dell’autunno):   
> Facciamoci una domanda (l’arte di fare domande

per stimolare la riflessione comune in aula)
La tecnica delle domande per rafforzare l’azione 
di coaching nelle aule formative. Le domande 
in aula sono “motore” per la riflessione critica e
la costruzione di conoscenza colle�iva.

> L’aula difficile: strategie e tecniche di sopravvivenza 
Saper leggere il clima d’aula e intervenire in si-
tuazioni delicate tra i partecipanti, come fragilità, 

debolezze o disagi, emozioni forti, resistenze o 
confli�i aperti.

Nel corso dell’anno, inoltre, sono state realizzate an-
che conferenze specificamente dedicate ai formatori:
> La prospe�iva arcobaleno nel contesto d’aula
> Le esigenze della generazione Z sul posto di lavoro

A grande richiesta, è stata inoltre pianificata una 
conferenza dedicata specificamente ai formatori 
sul tema DSA:
> Disturbi di apprendimento. Approcci inclusivi 

nei luoghi di formazione. 
Una panoramica essenziale sui DSA con focus 
su approcci concreti e strategie mirate a supporto 
dell’apprendimento.

Supervisioni realizzate
Nel corso del 2024 sono state effe�uate 9 su-

pervisioni nella Formazione di base e 9 nella 
Formazione continua, nell'ambito del processo 
di supervisione avviato nel 2022, con l'obie�ivo 
di individuare aree di miglioramento e valoriz-
zare buone pratiche formative.
Nella Formazione di base, i formatori hanno mo-
strato generalmente una buona competenza di-
da�ica, con efficaci capacità di ada�amento e 
gestione del tempo, nonostante occasionali diffi-
coltà derivanti dalle scarse conoscenze in entrata 
dei partecipanti (specialmente nei percorsi FOS). 
Per migliorare ulteriormente la qualità della for-
mazione si suggerisce di chiarire meglio gli obiet-
tivi iniziali, usare maggiormente strumenti visivi 
e stru�urare feedback più mirati.
Dal punto di vista metodologico la chiarezza e la 
complessità di alcune a�ività necessitano migliora-
menti. Pertanto, si raccomanda di fornire istruzioni 
più precise, scomporre a�ività complesse in fasi più 
semplici e utilizzare strumenti visivi e esempi pratici.
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